
ORDINANZA DIRIGENZIALE N. 1968 DEL 30/12/2020 
SERVIZIO IGIENE DEL SUOLO E AMBIENTE

OGGETTO: Servizi integrati di igiene urbana - Disposizioni per il funzionamento del centro 
comunale del riuso di Cagliari.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che la direttiva europea 2008/98/CE pone quale azione prioritaria in materia di gestione dei rifiuti 
l’adozione di iniziative atte a prevenirne la formazione;
- che l’art. 11 della direttiva citata prevede, nello specifico, che gli Stati membri adottino misure ne­
cessarie a promuovere il riutilizzo dei prodotti e misure di preparazione per le attività di riutilizzo, 
in particolare favorendo la costituzione e il sostegno di reti di riutilizzo e di riparazione;
- che il D.Lgs. 152/2006, ed in particolare l'art.180 bis, prevede che i Comuni promuovano iniziative 
dirette a favorire il riutilizzo dei prodotti ed a tal fine possano individuare appositi spazi per l'espo­
sizione temporanea, al fine dello scambio tra privati, di beni usati e funzionanti direttamente ido­
nei al riutilizzo.
- che i principi espressi dalla normativa eurounitaria e nazionale sono riproposti dal Piano regiona­
le di gestione dei rifiuti della Regione Autonoma della Sardegna, approvato con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 69/15 del 23.12.2016;
- che l'obiettivo di contenere la produzione dei rifiuti mediante il riutilizzo dei materiali può perse­
guirsi anche tramite la realizzazione di centri comunali per il riuso, anche in sinergia con i centri di 
raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati;
-che tali strutture si rivelano -in una logica di interventi integrati- idonee a ridurre la produzione di 
rifiuti da inviare a trattamento o smaltimento, a favorire il riuso di materiali ed oggetti ancora riuti­
lizzabili prolungandone il ciclo di vita a creare una struttura di sostegno per fasce sensibili della 
popolazione, rendendo disponibili beni usati ancora in condizioni di essere efficacemente utilizzati 
per gli usi, gli scopi e le finalità originari;
Atteso 
- che il progetto per la gestione integrata dei servizi di igiene urbana della città di Cagliari, ed in 
particolare l’allegato V approvato con determina dirigenziale n° 10436 del 26.10.2015, contempla­
va la possibilità da parte dell’affidatario del servizio di proporre, quale offerta migliorativa, la mes­
sa a disposizione dell’Amministrazione, di locali idonei alla realizzazione di un centro del riuso la 
cui gestione sarebbe stata curata dal Comune in proprio o tramite affidamento a terzi;
- che il RTI aggiudicatario dell’appalto, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, ha messo a di­
sposizione dell’amministrazione i locali, idonei alla gestione del centro del riuso, siti in Cagliari, nel­
la via Contivecchi n° 8, piano terra, dotato degli allestimenti necessari ad ospitare il citato centro 
del riuso.
Rilevato 
- che al fine di consentire l’avvio dell’attività del centro del riuso è necessario definire le norme ine­



renti alla gestione e all’operatività dello stesso in coerenza con la vigente normativa;
 - che il Regolamento d’igiene urbana, approvato con Delibera di Giunta n° 164 del 13.11.2018, pre­
cisa all’art. 14 che le modalità e la definizione di erogazione dei servizi sono stabiliti anche median­
te specifiche ordinanze;

ORDINA
Art. 1 Centro del riuso.

1. Viene definito centro del riuso un locale o area presidiata allestiti per il deposito, l'esposizione, il 
ritiro e la distribuzione, senza fini di lucro, di beni usati suscettibili di riutilizzo.
2. Nel territorio cittadino è adibito a centro del riuso il locale sito in Cagliari nella via Contivecchi 8 
piano terra.
Il centro del riuso è aperto al pubblico nei giorni di mercoledì, sabato e domenica, dalle ore 10,00 
alle ore 18,00 ad eccezione delle giornate ricadenti in festività.
3. I giorni e gli orari di apertura potranno essere variati dall’Amministrazione, d’intesa con il gesto­
re, al fine di ottimizzare l’afflusso dell’utenza e l’operatività del centro mediante specifici atti.

Art. 2 Beni conferibili 

In fase di avvio del servizio, sono conferibili le sottoindicate tipologie di beni.
1. abiti, accessori di abbigliamento e biancheria per la casa;
2. articoli e accessori per l’infanzia;
3. attrezzi per lavori domestici, giardinaggio e bricolage;
4. attrezzature sportive;
5. giochi e oggetti per lo svago;
6. oggetti e suppellettili per la casa;
7. stoviglie e casalinghi;
8. mobili.
2.  Il  bene,  appartenente  alle  suindicate  categorie  deve trovarsi  in  buono stato  e  funzionante, 
suscettibile di riutilizzo diretto per gli usi e le finalità originari, salvo l'effettuazione di operazioni di 
pulizia e di piccole manutenzioni.  Al momento del conferimento tutti gli oggetti  devono essere 
comunque puliti ed in buono stato d'uso.
3. Il gestore è tenuto a non accettare beni non ricompresi nelle suddette categorie.
4.  Saranno  suscettibili  di  inserimento  e/o  estrapolazione  per  il  tramite  di  specifici  atti,  alcuni 
specifici beni o categorie di essi in ragione delle valutazioni operate dall’amministrazione d’intesa 
con il gestore.
5. In ossequio al principio di precauzione, e al fine di garantire il massimo livello di sicurezza per 
l’utenza non possono essere conferite apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Art. 3 Gestione del centro.

1. Il centro del riuso è gestito dal raggruppamento affidatario dei servizi integrati di igiene urbana 
DeVizia Transfer spa,  Econord spa,  Etambiente spa,  cui  è  devoluta ogni  responsabilità  giuridi­
co-amministrativa in merito al rispetto della normativa vigente e rimesso ogni onere amministrati ­
vo-economico, nessuno escluso, inerente alla predetta gestione. 
2. I locali, le attrezzature ed i mezzi devono essere conformi a tutte le norme vigenti in materia di 



tutela della salute e dell'ambiente e di sicurezza sul lavoro. Il gestore deve -ove richiesta- fornire 
all’uopo all'Amministrazione idonea documentazione.
3. Il gestore del servizio di igiene urbana provvede, tramite proprio personale appositamente for­
mato e dotato di apposita decorosa divisa recante il logo Cagliari Porta a Porta e munito di cartelli ­
no di riconoscimento, a svolgere, a propria cura e spese, le seguenti attività:
a.) la gestione dei locali e delle aree destinate al centro, ivi compresa l'apertura e la chiusura del 
centro;
b.) garantire idonei servizi igienici per i dipendenti;
c.) la pulizia, la disinfestazione, la derattizzazione e il riordino dei locali, dei servizi igienici, del ma­
gazzino e dell'area esterna;
d.) l'eventuale pesatura dei beni usati conferiti o l’assegnazione di un peso stimato;
e.) la registrazione delle informazioni contenute nella scheda di consegna (data della consegna, l’e­
lenco dei beni conferiti e la relativa classificazione);
f.) la collocazione fisica negli spazi del centro del riuso dei beni usati conferiti e l'inserimento dei 
dati nell'apposito software;
g.) l'accompagnamento all'interno del centro degli utenti interessati al ritiro dei beni e la fornitura 
di informazioni sugli stessi;
h.) la registrazione delle informazioni contenute nella scheda per il ritiro recante la data del ritiro, 
l’elenco dei beni in uscita e la relativa classificazione, il peso e le generalità dell’utente che li ritira;
i.) la predisposizione di un'apposita segnaletica che indichi agli utenti le norme di comportamento 
e le zone aperte al pubblico e quelle interdette;
l.) la predisposizione di una specifica cartellonistica e di materiale informativo che fornisca tutte le 
informazioni sul funzionamento del centro del riuso.

Art. 4 Gestione e custodia dei beni

1. E' onere del gestore curare:
- la collocazione in base alla tipologia dei beni usati conferiti, una volta assegnato il codice identifi­
cativo di catalogazione;
- la custodia dei beni usati conferiti con modalità che evitino eventuali danneggiamenti che ne pos­
sano compromettere il riuso;
- la periodica verifica dello stato dei beni usati in giacenza e, qualora divenuti non riutilizzabili, l'av­
vio a recupero o smaltimento ovvero il trasferimento ad un centro di raccolta dei rifiuti urbani re­
gistrandone nella scheda di catalogazione la destinazione;
- la registrazione delle informazioni contenute nella scheda di uscita dei beni, recante la data di 
uscita, l’elenco dei beni in uscita e la relativa classificazione, il peso e la destinazione;
2. E' onere del gestore predisporre ogni approntamento utile a garantire la corretta gestione dei 
dati in conformità con la vigente normativa in materia di privacy.

Art. 5 Rapporti con l'utenza.

1. Il personale addetto al centro deve tenere un comportamento uniformato alla massima corret­
tezza, sobrietà e rispetto dell'utenza.
2. Su richiesta motivata dall'amministrazione il personale individuato dal gestore dovrà essere so­
stituito ove si sia reso protagonista di comportamenti non consoni. 



3. Il servizio reso all'utenza ricomprende:
     - il ritiro e la consegna dei beni in loco;
    - la compilazione del modulo di registrazione con le prescritte informazioni da sottoscrivere da 
parte dell'utente che ritira il bene, quali quelle afferenti alle dichiarazioni liberatorie all'utilizzo del 
bene usato ed all'eventuale avvio a recupero o smaltimento e all'esenzione del centro del riuso da 
ogni responsabilità relativa all’uso diretto ed indiretto del bene ritirato;
    - la verifica che i beni usati conferiti siano ricompresi tra quelli che possono essere accettati e 
che possano essere destinati al riuso controllandone la funzionalità;
    - la resa di pertinenti indicazioni ai conferitori di materiali ed oggetti non aventi le caratteristiche 
necessarie per il riuso ai fini del loro corretto conferimento presso un centro di raccolta.

Art. 6. Modalità di accesso 

1. L' accesso è riservato al personale addetto, ai conferitori ed agli utenti sotto il controllo del per­
sonale del centro.
2. L’accesso al centro per la consegna ed il ritiro di beni è consentito nei soli orari di apertura e nel 
rispetto delle indicazioni e prescrizioni del personale del gestore ai soli cittadini iscritti ai ruoli TARI 
nella città di Cagliari. Pertanto potranno accedere solo le utenze che presentino ecocard o tessera 
sanitaria.
3. Per l'accesso al Centro del riuso non sono necessarie specifiche formalità.
4. Al primo accesso al centro del riuso gli utenti sono tenuti a sottoscrivere l'apposito modulo di  
registrazione recante anche apposita liberatoria all'utilizzo del bene usato ed all'eventuale avvio a 
recupero o smaltimento ovvero conferimento presso un centro di raccolta dei rifiuti urbani qualo­
ra non venisse riutilizzato.

Art. 7 Conferimento dei beni

1. Il conferimento dei beni usati è gratuito.
2. Il conferitore è tenuto a rendere, all'atto del deposito al centro, apposita dichiarazione in meri­
to alla ignoranza di difetti o constatati malfunzionamenti del bene idonei a pregiudicare l'utilizzo 
in sicurezza dello stesso. 
3. Una volta depositato all'interno del magazzino, il bene oltre ad essere appositamente esposto, 
verrà fotografato e, corredato da breve descrizione, verrà inserito all'interno della specifica se­
zione del programma di gestione informatica approntata dal gestore e così reso visibile a tutti gli 
utenti sul sito web e App.
4. E' in facoltà del gestore, rifiutare il conferimento di beni che, ancorchè appartenenti alle cate­
gorie di cui al presente provvedimento, e a prescindere dalla resa della dichiarazione liberatoria 
da parte dell'utente, presentino evidenti caratteristiche e profili di insicurezza e/o pericolosità o 
che comunque si rivelino potenzialmente idonei ad arrecare pregiudizio per gli acquisitori o a 
compromettere, anche sotto il profilo logistico, il regolare funzionamento del centro. In tal caso 
il gestore è tenuto a dare tempestiva comunicazione all'amministrazione.

Art. 8 Ritiro e acquisizione del bene.

1. L'utente interessato all'acquisizione del bene esposto è abilitato a prenotare tale acquisizione 



dal sito internet ai fini del successivo ritiro.
2. Al fine di garantire un'equa distribuzione di beni ai soggetti interessati è consentito il ritiro di 
n. 5 pezzi ogni 10 giorni.
3. All'atto dell'acquisizione del bene, l'utente è tenuto a rendere apposita dichiarazione attestan­
te il fatto che l'utilizzo sarà conforme alla sua destinazione e che comunque sarà uniformato ad 
ogni cautela necessaria anche in ragione della vetustà del bene.
4. E’ onere del Gestore del Centro curare il carico e lo scarico dei beni in ingresso/uscita abbinan­
doli agli utenti che hanno usufruito del servizio.
5. L’oggetto rimarrà in giacenza e in pubblicazione sulla bacheca informatica per (180) giorni ove 
ciò sia compatibile con gli spazi disponibili.

Art. 9 Dismissione del bene.

1. Una volta decorso il termine di giacenza del bene, il gestore dei servizi di igiene urbana dovrà 
a propria cura e spese trasportarlo per essere avviato a smaltimento o recupero. Contestual­
mente, il bene deve essere quindi estrapolato dal magazzino informatico e rimosso dal sito e 
App.
2. Trascorso il periodo massimo di permanenza presso il centro senza che alcun utente ne abbia 
manifestato l'interesse, il bene può essere donato ad associazioni senza fini di lucro individuate 
presso i registri regionali delle organizzazioni di volontariato e ad associazioni di promozione so­
ciale di cui alle leggi regionali.
3. Il bene conferito al centro del riuso e non ritirato allo scadere del termine indicato all'art. pre­
cedente assume le caratteristiche di rifiuto urbano.

Art. 10. Promozione del servizio

1. L’utenza dovrà essere debitamente informata del servizio offerto mediante comunicazioni rese 
negli appositi canali di informazione, nonché mediante appositi avvisi forniti nell’ambito della pro­
cedura inerente alla richiesta di ritiro di materiali ingombranti.

Art. 11 Flusso dati

1. Il gestore è tenuto, trimestralmente, ad inoltrare all’Amministrazione i dati inerenti al numero di 
accessi alla struttura, ai quantitativi ed alla tipologia dei prodotti conferiti, ai tempi medi di giacen­
za, alla percentuale di prodotti ritirati per il riuso e ogni ulteriore dato statistico utile a meglio cali­
brare l’operatività del Centro. 

Art. 12. Iniziative collaterali del centro del riuso. 

1. Il gestore si impegna a promuovere iniziative con finalità educativa e di sensibilizzazione della 
cittadinanza in materia di economia circolare e a consentire l’accesso alla struttura da parte di or­
ganizzazioni autorizzate dall’amministrazione che perseguano le predette finalità.

Art. 13 Attività lucrative 



1. E’ preclusa la fruizione del centro del riuso al fine del perseguimento, con modalità diretta o in­
diretta, di finalità lucrative.
2. E’ onere del gestore segnalare all’amministrazione ogni operazione idonea ad ingenerare il so­
spetto che attività di conferimento o ritiro di beni depositati possa essere funzionale alla sua mes­
sa in vendita anche per il tramite di mercati spontanei o non autorizzati.

Di dare atto che:    

1. Chiunque vi abbia interesse può ricorrere avverso la presente ordinanza, entro 60 giorni dalla 
sua pubblicazione, presso il Tribunale Amministrativo della Regione Sardegna ai sensi dell'art. 41 
del D.Lgs 104 2010 ovvero, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione, al Presidente della Repub­
blica ai sensi dell'art. 8 e segg. del DPR n. 1199 1971.

2. La presente ordinanza è pubblicata all'albo pretorio comunale e sul sito istituzionale dell'Ente.

3. La presente ordinanza entra in vigore il 01/01/2021.
 

 Il Dirigente         

ROBERTO MONTIXI / ArubaPEC S.p.A.        


